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il 18 n o v e m b r e 1974 

ONOREVOLI SENATORI. — La situazione crea­
tasi a seguito della quadruplicazione del 
prezzo dell petrolio ha costituito per i paesi 
membri dell'Organizzazione per la coopera­
zione e lo sviluppo economici (OCSE) una 
delle preoccupazioni più gravi cui essi hanno 
dovuto far fronte nel corso di un venticin­
quennio. 

Infatti, durante i venticinque anni trascor­
si, i paesi industrializzati hanno sempre più 
profondamente fondato la loro attività indu­

striale ed il loro sviluppo economico sul p&-
trdlio, fonte primaria di energia, di cui la 
maggior parte di essi, particolarmente in 
Europa, è pressocchè totalmente sprovvista. 

A partire dall'autunno 1973 è divenuto via 
via sempre più evidente che due problemi 
maggiori devono essere ormai affrontati: 

a) in modo generale, è emersa la necessi­
tà che occorrerà compiere sforzi considere­
voli nei settori della ricerca e degli investi-
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menti per assicurare l'avvenire degli approv­
vigionamenti energetici tradizionali, nuovi o 
alternativi, e ciò in quanto le riserve petro­
lifere finora note potrebbero esaurirsi alla 
fine di questo secolo se sottoposte ad uno 
sfruttamento non razionale. Inoltre, per un 
periodo di tempo indeterminato ma certo 
non breve, il costo dell'energia risulterà as­
sai più elevato ohe nel corso dell'ultimo de­
cennio; 

b) gli enormi trasferimenti finanziari, 
che costituiscono la diretta conseguenza del­
l'aumento del prezzo del petrolio e destinati 
anch'essi a protrarsi indeterminatamente nel 
tempo, hanno creato una situazione sostan­
zialmente nuova nelle relazioni economiche 
internazionali. Tale eccedenza finanziaria e, 
di conseguenza, il deficit senza precedenti ac­
cusato dalla bilancia dei pagamenti di tutti 
i paesi consumatori di petrolio nei confronti 
dei paesi produttori, appare di una ampiezza 
tale da mettere in pericolo l'intera economia 
mondiale ed in primo luogo la liberalizzazio­
ne degli scambi, dei pagamenti e degli inve­
stimenti internazionali. 

Di fronte ad una situazione di una gravità 
senza precedenti, la necessità di una organi­
ca e completa cooperazione internazionale è 
apparsa fin dal primo insorgere della crisi 
petrolifera un imperativo cui ben difficilmen­
te i paesi industrializzati avrebbero potuto 
sottrarsi senza mettere a repentaglio la loro 
sopravvivenza economica. 

L'Accordo relativo ad un « Programma in­
ternazionale per l'energia » — firmato- a Pa­
rigi il 18 novembre 1974 dai Plenipotenziari 
dell'Austria, del Belgio, del Canada, della Da­
nimarca, del Giappone, dell'Italia, dell'Irlan­
da, del Lussemburgo, dei Paesi Bassi, della 
Repubblica federale di Germania, del Regno 
Unito, degli Stati Uniti d'America, della Spa­
gna, della Svezia, della Svizzera e della Tur­
chia — costituisce precisamente il risultato 
di un lungo sforzo compiuto in comune in vi­
sta del raggiungimento di una più stretta 
cooperazione nel settore energetico di tutti 
i paesi facenti parte dell'OCSE. 

Si tratta di un atto di riawicinamento, so­
lidarietà e mutua assistenza da cui è assolu­
tamente esclusa, dallo spirito e dalla lettera 
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dell'Accordo, qualsiasi nozione di antagoni­
smo o di confronto verso chiunque. Infatti, 
condizione irrinunciabile, non solo della no­
stra adesione all'Accordo ma anche della 
nostra partecipazione in tutti i fori interna­
zionali ove si è discusso e si discute di pro­
blemi energetici, è stata sempre e fermamen­
te quella che si debba intensificare ogni pos­
sibile sforzo per avviare e sviluppare un dia­
logo costruttivo con i paesi produttori di pe^ 
trolio e con i paesi in via di sviluppo non 
produttori allo scopo di raggiungere una 
soluzione di comune soddisfazione, che in de­
finitiva è la sola in grado di consentire un 
sistema duraturo di approvvigionamenti re­
golari a prezzi equi per ambo le parti. 

Il « Programma internazionale per l'ener­
gia », contenuto nell'Accordo, segue le linee 
fissate dai lavori preparatori, svolti dal feb­
braio all'ottobre del 1974 dal « Gruppo di 
coordinamento per l'energia » creato nello 
stesso febbraio 1974 dalla Conferenza di 
Washington. 

Tra i Paesi della Comunità europea, solo 
la Francia, che nel febbraio 1974 partecipò 
alla Conferenza di Washington, non ritenne 
in quella occasione di poter adottare quei 
paragrafi del comunicato finale (n. 9, parte 
del n. 10 e il n. 16) con cui i Ministri degli 
esteri di tutti gli altri Stati partecipanti riaf­
fermavano la necessità di un programma di 
azione comune e, soprattutto, la creazione di 
un « meccanismo di continuazione », per l'ap­
punto il già menzionato « Gruppo di coordi­
namento per l'energia », cui venne attribuito 
il compito^ di dare un concreto seguito alle 
decisioni prese nel corso della Conferenza. 

Per rispondere in maniera adeguata agli 
obiettivi desiderati dai paesi partecipanti, la 
cooperazione nel settore energetico doveva 
rispondere ad almeno due imperativi: 

disporre in ogni momento di una « visio­
ne orizzontale » dei problemi energetici in 
tutti i loro aspetti, scientifici, tecnici, com­
merciali, monetari, finanziari ed anche po­
litici; 

prevedere un meccanismo operativo in 
grado di essere avviato rapidamente in caso 
di emergenza. 
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Quanto al quadro istituzionale, gli Stati 
firmatari hanno unanimemente convenuto 
sull'opportunità che i'« Agenzia internaziona­
le per l'energia », l'organismo previsto dal­
l'Accordo per l'esecuzione del Programma, 
venisse a costituirsi nell'ambito della Orga­
nizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economici in cui essi fattivamente collabo­
rano da venticinque anni. 

La formula indicata, vale a dire la creazio­
ne dell'Agenzia internazionale per l'energia 
quale organo autonomo nel quadro del-
l'OCSE, è apparsa una necessità inderogabi­
le per far fronte a gravi, urgenti e specifiche 
esigenze della comunità internazionale che 
non avrebbero potuto trovare adeguata ed 
esauriente trattazione in alcun altra delle pur 
numerose istituzioni multilaterali già esi­
stenti. 

Cooperazione con i Paesi produttori di pe­
trolio. 

Fin dall'inizio dei lavori del « Gruppo di 
coordinamento per l'energia », i paesi parte­
cipanti hanno costantemente manifestato un 
interesse particolare, di cui l'Italia si è fatta 
attiva e costante portatrice in ogni occasio­
ne, per la cooperazione con i paesi produttori 
di petrolio e gli altri paesi consumatori, par­
ticolarmente quelli in via di sviluppo. Tali 
obiettivi trovano conferma nella normativa 
dell'Accordo tanto che questa nuova forma 
di cooperazione costituisce uno dei maggiori 
campi di attività della nuova Agenzia. Con­
sacrato questo principio, ed allo scopo di 
consentire un dialogo quanto più vasto pos­
sibile, l'Agenzia dovrà quindi gradualmente 
passare da un sistema unilaterale ad un si­
stema in cui trovino posto consultazione e 
discussione tra tutte le parti interessate alla 
soluzione degli attuali problemi energetici. 

Cooperazione a lungo termine. 

Una delle questioni fondamentali, origina­
te dalla crisi dell'energia, riguarda la neces­
sità di ridurre la dipendenza dalle importa­
zioni di petrolio degli Stati membri. Non si 

tratta evidentemente per i paesi industrializ­
zati di arrivare all'autosufficienza bensì di 
conseguire un migliore equilibrio delle risor­
se energetiche disponibili. 

L'espressione « cooperazione a lungo ter­
mine » va intesa nel senso di indicare fin 
d'ora gli obiettivi non immediatamente rag­
giungibili. In questa prospettiva i Paesi par­
tecipanti hanno già raggiunto una fase avan­
zata nei lavori dell'apposito « Gruppo perma­
nente » e, sul piano interno, essi si sono im­
pegnati a sviluppare programmi nazionali a 
scadenze ravvicinate. 

Il campo di attività della « cooperazione a 
lungo termine » si presenta particolarmente 
vasto ed aperto alle nuove conquiste della 
scienza poiché esso prevede, oltre alla ricer­
ca ed allo sviluppo in dieci settori prioritari, 
l'utilizzazione razionale dell'energia, l'arric­
chimento dell'uranio e lo sviluppo delle fon­
ti energetiche alternative, senza dimenticare 
la protezione dell'ambiente. 

Piano di ripartizione in caso di emergenza. 

Gli Stati firmatari dell'Accordo hanno ri­
tenuto che fosse necessario in qualche forma 
tutelarsi da eventuali future difficoltà negli 
approvvigionamenti petroliferi, difficoltà che 
naturalmente si auspica non abbiano a verifi­
carsi, ma delle quali non si potrà non tenere 
conto nel momento in cui esse di fatto ven­
gono a colpire un determinato paese. Per 
questa ragione è stato previsto un program­
ma di misure cosiddette d'emergenza nel cui 
contesto è anche compreso un piano detta­
gliato di ripartizione del petrolio nell'even­
tualità di crisi negli approvvigionamenti. 

Cooperazione con le Compagnie internazio­
nali. 

Le disposizioni concernenti la cooperazio­
ne con le Compagnie petrolifere vanno al di 
là delle esigenze imposte da un periodo di 
crisi poiché esse mirano a creare in seno 
all'Agenzia un quadro permanente di consul­
tazione ed un sistema di informazioni con-
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cernente le strutture e le attività delle Com­

pagnie, come pure i costi ed i prezzi. La col­

laborazione con le Compagnie che in ogni 
paese sono responsabili dell'approvvigiona­

mento e della distribuzione dei prodotti pe­

troliferi significa stabilire un punto di incon­

tro con le forze del mercato. Ma significa 
anche che la politica delle Compagnie deve 
coordinarsi con quella dei Governi. 

// programma d'azione internazionale. 

Sulle linee di quanto si è esposto più 
sopra in forma generale, è opportuno passa­

re ad esaminare più dettagliatamente le di­

sposizioni che regolano il Programma inter­

nazionale. Questo prevede: 

1) un sistema di ripartizione del petro­

lio in caso di emergenza, in cui è compresa 
la costituzione obbligatoria di scorte ed al­

cuni obblighi in materia di restrizione della 
domanda; 

2) un sistema di informazioni sul mer­

cato petrolifero internazionale; 
3) un meccanismo di consultazione con 

le Compagnie petrolifere; 
4) una cooperazione a lungo termine nel 

settore energetico; 
5) il consolidamento delle relazioni con 

i paesi produttori di petrolio e gli altri paesi 
consumatori, tra cui quelli in via di sviluppo. 

Restrizione della domanda e ripartizione. 

Nel caso si verifichi una riduzione drasti­

ca, reale o facilmente prevedibile, degli ap­

provvigionamenti di petrolio di uno o più 
Stati membri, l'insieme dei paesi contribui­

rà a far fronte alla carenza della nazione 
colpita. 

Secondo l'Accordo, ciascun paese membro 
dell'Agenzia ha l'obbligo di mantenere scorte 
d'emergenza sufficienti per coprire il consu­

mo durante 60 giorni senza importazioni net­

te dì petrolio (livello che sarà successivamen­

te portato a 90 giorni). Inoltre ciascun Stato 
membro deve predisporre un piano di even­

tuali misure di restrizione della domanda di 
prodotti petroliferi da applicarsi allo scopo 
di ridurre i consumi interni nella misura pre­

vista dall'Accordo'. Le norme dell'Accordo 
stesso relative alla ripartizione in caso di 
emergenza possono essere così riassunte: 

« La ripartizione del petrolio e le misure 
obbligatorie di restrizione della domanda 
verranno attuate se il gruppo nel suo insieme 
subisce, o si presume debba subire, una ri­

duzione del 7 per cento dei suoi approvvigio­

namenti di petrolio, oppure se uno o più 
paesi subisce una analoga riduzione del 7 
per cento dei suoi approvvigionamenti di pe­

trolio, e ciò anche se gli approvvigionamenti 
dell'intero gruppo di paesi non ha subito 
una uguale diminuzione ». 

Nel secondo caso, il paese colpito dovrà ri­

durre il proprio consumo del 7 per cento, 
mentre il restante fabbisogno verrà assicu­

rato dagli altri paesi in misura proporziona­

le al loro consumo e attraverso mezzi di pro­

pria scelta, quali la restrizione della doman­

da interna o il ricorso alle riserve d'emer­

genza. 
Qualora la difficoltà degli approvvigiona­

menti persista per un periodo di tempo assai 
lungo oppure se essa è tale da ridurre alla 
metà le riserve d'emergenza degli Stati mem­

bri, le necessarie decisioni verranno pre­

se dal massimo organo dell'Agenzia, cioè il 
Comitato direttivo. 

I progetti ed i programmi di ciascun paese 
relativi alle riserve d'emergenza, la restrizio­

ne della domanda e la ripartizione saranno, 
a seconda delle circostanze, esaminate e va­

lutate dall'Agenzia cui è devoluto il compito 
di proporre i mezzi per rinforzare l'efficacia 
delle misure nazionali. 

La cosiddetta procedura d'emergenza pre­

suppone naturalmente la cooperazione delle 
Compagnie multinazionali e la distribuzione 
del petrolio avverrà, nei limiti del possibile, 
attraverso le vie normali ed ai prezzi di mer­

cato. 
II Programma non ha per obiettivo quello 

di accrescere, in caso di emergenza, il quan­

titativo degli approvvigionamenti mondiali 
di petrolio che affluirebbe verso gli Stati 
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membri in condizioni normali e non vi è al­

cuna disposizione del Programma che impe­

disca ad un paese partecipante di continuare 
ad esportare petrolio verso paesi non parte­

cipanti. 

Sistema d'informazioni sul mercato petroli­

fero internazionale. 

È già in fase di avanzata elaborazione un 
vasto sistema di informazioni comprendente 
due settori: il primo concernente la situa­

zione sul mercato petrolifero internazionale 
e l'attività delle Compagnie petrolifere; il se­

condo mira ad assicurare l'efficace funziona­

mento delle misure di emergenza più sopra 
menzionate. 

Le informazioni generali che verranno rac­

colte sull'attività delle Compagnie petrolife­

re riguardano i seguenti punti: 
struttura delle Compagnie; 
struttura finanziaria, ivi compresi i bi­

lanci, i computi dei profitti e delle perdite, 
ammontare delle imposte; 

contenuto delle condizioni normative 
che danno accesso a l e principali fonti di pe­

trolio greggio; 
tassi attuali di produzione ed evoluzione 

prevista; 
attribuzione degli approvvigionamenti 

disponibili di petrolio greggio alle Società 
affiliate, a quelle associate e anche ad altri 
clienti; 

riserve; 
costo del petrolio greggio e dei prodotti 

petroliferi; 
prezzi, ivi compresi quelli di cessione in­

terna alle Filiali ed alle Società associate. 

Sono viceversa escluse le informazioni che 
riguardano brevetti, marchi di fabbrica, pro­

cessi o applicazioni scientifiche e industriali, 
vendite particolari, dichiarazioni fiscali, li­

sta dei clienti e dati geologici o geofisici, 
comprese le mappe. 

L'Agenzia sarà il quadro in cui troveranno 
posto le consultazioni con le Compagnie pe­

trolifere allo scopo di permettere ai Governi 
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f 
i di avere una visione d'insieme, ed allo stesso 

tempo dettagliata, di tutta la situazione del 
mercato petrolifero. 

Cooperazione a lungo termine nel settore 
energetico. 

Al fine di ridurre la loro dipendenza dal­

le importazioni di petrolio, i paesi mem­

bri dell'Agenzia intendono avviare comuni 
I programmi d'azione in quattro settori fon­

i damentali: 
i 

I risparmio di energia; 
I 
i sviluppo di fonti alternative di energia, 
j quali il petrolio di origine nazionale, il carbo­

I ne, il gas naturale, l'energia nucleare e quella 
j idroelettrica; 
i ricerca e sviluppo per la tecnologia del 
j carbone, l'energia solare, il trattamento dei 
1 residui radio­attivi, la fusione termo­nuclea­

I re controllata, la produzione di idrogeno 
dall'acqua, l'utilizzazione dei rifiuti urbani 
ed industriali per risparmiare energia; 

arricchimento dell'uranio. 

\ 
I 

Relazioni con i Paesi produttori e gli altri 
Paesi consumatori. 

! Come più sopra ricordato, è preciso inten­

dimento degli Stati firmatari mettere in atto 
ogni possibile sforzo volto ad intensificare 
rapporti di coopcrazione e di dialogo con i 
paesi produttori di petrolio e gli altri paesi 
consumatori, in primo luogo quelli in via 
di sviluppo. 

Risulta evidente che per conseguire simili 
obiettivi gii Stati membri si impegnano a 
rispettare i bisogni e gli interessi di tutte 
le parti in causa. 

Gli Stati membri studieranno inoltre i 
mezzi per incoraggiare la stabilità degli scam­

bi internazionali di petrolio per raggiungere 
quello che in definitiva è l'obiettivo essen­

ziale del programma: garantire approwigio­

I namenti regolari a prezzi ragionevoli ed equi. 
| Altre forme di cooperazione potranno instau­

I rarsi con la messa in atto di programmi di 
j industrializzazione accelerata e di sviluppo 
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sociale ed economico nelle principali regioni 
produttrici. 

Attività speciali. 

L'Accordo prevede che due o più Stati 
abbiano la facoltà di dar corso ad attivi­
tà particolari a condizione che esse non 
comportino necessariamente la cooperazione 
di tutti i paesi partecipanti. Tale disposizione 
riguarda particolarmente i settori della ri­
cerca e dello sviluppo così come le forme 
di cooperazioine che potranno venire condot­
te in comune con i paesi produttori di pe­
trolio. Ciascun paese membro conserva quin­
di la libertà di astenersi dal prendere parte 
ad un determinato programma di coopera­
zione ed anche quella di cooperare, su una 
base più ristretta, con quelle nazioni i cui 
interessi più collimano con i propri. 

Struttura istituzionale 

Come già si è avuto modo di accennare nel 
corso della precedente esposizione, la realiz­
zazione dell'Accordo è stata attribuita alla 
Agenzia internazionale per l'energia (sigla 
inglese: IEA; francese: AIE), creata a que­
sto fine dal Consiglio dell'OCSE attraverso 
l'approvazione di una Risoluzione avvenuta 
il 15 novembre 1974. L'Agenzia è pertanto 
una istituzione autonoma nel quadro di que­
sta organizzazione internazionale. 

Gli organi dell'agenzia sono: 

il consiglio direttivo, massimo organo 
dell'Agenzia, in seno al quale gli Stati sono 
rappresentati a livello ministri o loro de­
legati; 

il comitato di gestione, composto da alti 
funzionari; 

quattro gruppi permanenti, uno per cia­
scuna delle parti dell'Accordo già menzio­
nate: questioni d'emergenza, studio del mer­
cato petrolifero, cooperazione a lungo ter­
mine, relazioni con i paesi produttori e gli 
altri paesi consumatori; 

il segretariato, composto da un direttore 
esecutivo e dal personale ritenuto adeguato. 

Il consiglio direttivo è il solo organo del­
l'Agenzia abilitato a prendere decisioni che 
hanno efficacia vincolante per gli Stati mem­
bri. Esso può ugualmente formulare racco­
mandazioni non obbligatorie. Il suo mandato 
è duplice: da un lato, ed è questa la sua 
funzione fondamentale, deve adottare tutte 
le decisioni necessarie per il corretto funzio­
namento del programma; dall'altro deve de­
dicarsi periodicamente ad un esame di in­
sieme della situazione energetica internazio­
nale e particolarmente dei problemi di ap­
provvigionamento di petrolio che uno o più 
paesi partecipanti debbano risolvere. Suo 
compito è anche quello di analizzare le con­
seguenze economiche e monetarie legate agli 
scambi petroliferi e prendere, ove necessario, 
le conseguenti misure. 

Procedura di voto 

Le decisioni e le raccomandazioni adottate 
nel quadro dell'Accordo vengono- prese dal 
consiglio direttivo secondo le procedure qui 
di seguito brevemente riassunte: 

a maggioranza: le decisioni relative alla 
gestione del programma e specificatamente 
quando si tratta di applicare disposizioni 
già definite ed accettate, nei termini del­
l'Accordo, dagli Stati membri; 

all'unanimità: tutte le altre decisioni, ivi 
comprese quelle che comportano per i paesi 
partecipanti obblighi non previsti dall'Ac­
cordo. 

Il diritto di voto di ciascun Stato viene 
considerato in tre diverse forme: 

1) diritto di voto generale: uguale per 
tutti i paesi membri; 

2) diritto di voto in base ai consumi 
interni di petrolio; 

3) diritto di voto combinato, costituito 
dalla somma dei due precedenti. 

Disposizioni finanziarie 

Le spese per il funzionamento dell'Agenzia 
internazionale dell'energia sono comprese 
nella « parte seconda » del bilancio della 
OCSE. 
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Come è noto, il bilancio dell'OCSE è di­
viso in due parti: una « parte prima », che 
comprende le attività ed i programmi di inte­
resse comune a tutti gli Stati membri, e una 
« parte seconda », che copre le attività ed i 
programmi che interessano soltanto alcuni 
degli Stati membri. 

La ripartizione dei contributi, sia per la 
« parte prima » che per la « parte seconda », 
avviene in base ai dati più recenti del « pro­
dotto nazionale lordo » degli ultimi tre anni 
di ciascun Paese. 

Di conseguenza, mentre il contributo fi­
nanziario a carico di ogni Paese per la « par­
te prima » del bilancio dell'OCSE è calcolato 
in base al numero di tutti i Paesi membri 
dell'Organizzazione (cioè, 24), il contributo 
all'attività per la « parte seconda » è rappor­
tato al numero effettivo dei Paesi che hanno 
interesse a quel programma o a quell'attività. 

L'Italia per il 1975 contribuisce al bilancio 
della « parte prima » con il 5,79 per cento 
(su 24 Paesi). 

Il contributo italiano per il 1975 all'Agen­
zia internazionale per l'energia — previsto 
all'atto della firma dell'Accordo in 1.500.000 
franchi francesi pari al 7,70 per cento del 
bilancio totale — si è successivamente ridot­
to a 1.213.369 franchi francesi pari al 7,13 
per cento del bilancio totale (21.268.400 fran­
chi francesi) a seguito dell'accessione della 
Norvegia (7 febbraio 1975) e della Nuova 
Zelanda (21 marzo 1975). 

Valutazioni finali 

La situazione creatasi a partire dall'autun­
no 1973, e cioè i mutamenti intervenuti nelle 
condizioni degli approvvigionamenti petroli­
feri, non costituiscono un fenomeno passeg­
gero di portata temporanea limitata e quindi 
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in certa misura controllabile con gli stru­
menti ed i sistemi del passato. 

Si tratta invece di mutamenti che segnano 
una svolta fondamentale nelle relazioni eco­
nomiche internazionali e chiamano ad una 
collaborazione di vasta portata su scala mon­
diale. 

L'Italia, anche se appare superfluo ricor­
darlo in questa sede, è stata profondamente 
e duramente colpita dalla nuova situazione 
verificatasi negli approvvigionamenti petro­
liferi, in quanto essi coprono ben il 75 per 
cento dell'intero fabbisogno energetico na­
zionale. 

i Da qui l'interesse del nostro Paese a non 
| rimanere estraneo ad un programma di soli-
| darietà internazionale che può consentirgli 
| di procedere nel suo sviluppo economico, 
| assicurando il ritmo della produzione indu-
| striale ed il mantenimento dei livelli di oc­

cupazione. 
Il nostro Paese non può quindi che mani­

festare il più grande interesse verso ogni 
! sforzo di cooperazione internazionale miran-
| te a contribuire e risolvere il problema degli 

approvvigionamenti energetici ed anche i gra­
vi problemi economici e monetari ivi con­
nessi. Non sembra in effetti realistico pen­
sare che i nostri interessi sarebbero meglio 
salvaguardati rimanendo al di fuori di ogni 
cooperazione internazionale, la quale oggi 
trova un posto soltanto in due fori multi­
laterali; l'Agenzia internazionale per l'ener­
gia e la Comunità economica europea. 

j La nostra adesione all'Accordo consentirà 
j inoltre all'Italia di partecipare alla prepa-
i razione di un dialogo tra paesi produttori 
'. e gli altri paesi consumatori, particolarmen-
I te quelli in via di sviluppo che l'aumento del 
; prezzo dell'energia ha posto in una situazione 
j forse ancor più delicata e critica di quella 
j delle nazioni industrializzate. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È approvato l'Accordo relativo ad un 
Programma internazionale per l'energia, fir­
mato a Parigi il 18 novembre 1974. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac­
cordo di cui all'articolo precedente a decor­
rere dalla sua entrata in vigore in conformità 
all'articolo 67 dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge nell'anno finanziario 1977, va­
lutato per il periodo 1974-1977 in lire 700 mi­
lioni, si provvede mediante riduzione del 
fondo speciale di cui al capitolo n. 6856 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro per l'anno finanziario me­
desimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Le occorrenze finanziarie relative agli eser­
cizi successivi saranno determinate con ap­
posita autorizzazione di spesa da inserire 
annualmente nella legge di approvazione dei 
bilancio di previsione dello Stato. 
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A G G R E E M E N T 
ON AN INTERNATIONAL ENERGY PROGRAM 

T H E GOVERNMENTS OF THE REPUBLIC OF AUSTRIA, THE KINGDOM OF BELGIUM, CANADA, THE 
KINGDOM OF DENMARK, THE FEDERAL REPUBLIC OF GERMANY, IRELAND, THE ITALIAN REPUBLIC, 
JAPAN, THE GRAND DUCHY OF LUXEMBOURG, THE KINGDOM OF THE NETHERLANDS, SPAIN, THE KING­
DOM OF SWEDEN, THE SWISS CONFEDERATION, THE REPUBLIC OF TURKEY, THE UNITED KINGDOM OF 
GREAT BRITAIN AND NORTHERN IRELAND, AND THE UNITED STATES OF AMERICA, 

DESIRING to promote secure oil supplies on reasonable and equitable terms, 

DETERMINED to take common effective measures to meet oil supply emergencies by developing 
an emergency self-sufficiency in oil supplies, restraining demand and allocating available oil among 
their countries on an equitable basis, 

DESIRING to promote co-operative relations with oil producing countries and with other oil 
consuming countries, including those of the developing world, through a purposeful dialogue, as 
well as through other forms of co-operation, to further the opportunities for a better understanding 
between consumer and producer countries, 

MINDFUL of the interests of other oil consuming countries, including those of the developing 
world, 

DESIRING to play a more active role in relation to the oil industry by establishing a comprehensive 
international information system and a permanent framework for consultation with oil companies, 

DETERMINED to reduce their dependence on imported oil by undertaking long-term co-operative 
efforts on conservation of energy, on accelerated development of alternative sources of energy, on 
research and development in the energy field and on uranium enrichment, 

CONVINCED that these objectives can only be reached through continued co-operative efforts 
within effective organs, 

EXPRESSING the intention that such organs be created within the framework of the Organisation 
for Economic Co-operation and Development, 

RECOGNISING that other Member countries of the Organisation for Economic Co-operation and 
Development may desire ot join in their efforts, 

CONSIDERING the special responsibility of governments for energy supply, 

CONCLUDE that it is necessary to establish an International Energy Program to be implemented 
through an International Energy Agency, and to that end, 

HAVE AGREED as follows: 

Article 1 

1. The Participating Countries shall implement the International Energy Program as provided 
for in this Agreement through the International Energy Agency, described in Chapter IX, hereinafter 
referred to as the " Agency ". 

2. The term " Participating Countries " means States to which this Agreement applies provi­
sionally and States for which the Agreement has entered into and remains in force. 

3. The term " group " means the Participating Countries as a group. 
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CHAPTER I 

EMERGENCY SELF-SUFFICIENCY 

Artide 2 

1. The Participating Countries shall establish a common emergency self-sufficiency in oil 
supplies. To this end, each Participating Country shall maintain emergency reserves sufficient to 
sustain consumption for at least 60 days with no net oil imports. Both consumption and net oil 
imports shall be reckoned at the average daily level of the preceding calendar year. 

2. The Governing Board shall, acting by special majority, not later than 1st July, 1975, decide 
the date from which the emergency reserve commitment of each Participating Country shall, for 
the purpose of calculating its supply right referred to in Article 7, be deemed to be raised to a 
level of 90 days. Each Participating Country shall increase its actual level of emergency reserves 
to 90 days and shall endeavour to do so by the date so decided. 

3. The term " emergency reserve commitment " means the emergency reserves equivalent 
to 60 days of net oil imports as set out in paragraph 1 and, from the date to be decided according 
to paragraph 2, to 90 days of net oil imports as set out in paragraph 2. 

Article 3 

1. The emergency reserve commitment set out in Article 2 may be satisfied by: 
— oil stocks, 
— fuel switching capacity, 
— stand-by oil production, 

in accordance with the provisions of the Annex which forms an integral part of this Agreement. 

2. The Governing Board shall, acting by majority, not later than 1st July, 1975, decide the 
extent to which the emergency reserve commitment may be satisfied by the elements mentioned in 
paragraph 1. 

Article 4 

1. The Standing Group on Emergency Questions shall, on a continuing basis, review the 
effectiveness of the measures taken by each Participating Country to meet its emergency reserve 
commitment. 

2. The Standing Group on Emergency Questions shall report to the Management Committee, 
which shall make proposals, as appropriate, to the Governing Board. The Governing Board may, 
acting by majority, adopt recommendations to Participating Countries. 

CHAPTER I I 

DEMAND RESTRAINT 

Article 5 

1. Each Participating Country shall at all times have ready a program of contingent oil 
demand restraint measures enabling it to reduce its rate of final consumption in accordance with 
Chapter IV. 


